
 
 
  

Prot. 758/2026 S.N.                   Roma, 2 novembre 2026 

 

 

 

Al Capo della Polizia 

Direttore Generale della Pubblica Sicurezza 

Prefetto Vittorio PISANI 

 

 

 

Oggetto: Fondo di valorizzazione destinato ai Vice Questori, ai Vice Questori Aggiunti  

               e alle qualifiche equiparate dei ruoli tecnici e Medici. 

 

Preg.mo Capo della Polizia, 

 

Il COISP intende sottoporre alla Sua attenzione la perdurante situazione di ritardo nella 

corresponsione del Fondo di valorizzazione, istituito dall’articolo 45, comma 11, del decreto legislativo 

29 maggio 2017, n. 95, in favore dei Vice Questori, dei Vice Questori Aggiunti e delle qualifiche 

equiparate dei ruoli tecnici e sanitari. 

 

Al riguardo, si evidenzia che i Funzionari destinatari del beneficio hanno ricevuto, ad oggi, 

esclusivamente le somme relative all’annualità 2023. Risulta pertanto ancora da corrispondere quanto 

dovuto per il 2024, mentre per l’annualità 2025 non risulta neppure avviato il relativo procedimento 

amministrativo. 

 

Tale situazione, per la sua evidente criticità e per il ritardo ormai accumulato, non può essere 

ulteriormente tollerata.  

 

Ciò che desta particolare perplessità è, peraltro, l'atteggiamento degli uffici dipartimentali 

competenti, che non sembrano aver riservato alla questione la necessaria attenzione, nonostante il tempo 

trascorso e le legittime aspettative del personale interessato. Un simile disinteresse, ove confermato 

dall'assenza di iniziative concrete e di riscontri risolutivi, finisce per rappresentare un segnale tutt'altro 

che edificante nei confronti di Funzionari ai quali vengono quotidianamente richieste responsabilità, 

impegno e professionalità, senza che a tali prerogative corrisponda, nei tempi dovuti, il riconoscimento 

economico previsto. 

 

Per queste ragioni, il COISP auspica un Suo autorevole e risolutivo intervento affinché si proceda, 

senza ulteriori indugi, alla definizione delle procedure e alla liquidazione delle somme spettanti per 

l’annualità 2024, imprimendo al contempo la necessaria accelerazione all’iter relativo al 2025. 

 

Riteniamo, inoltre, indispensabile che vengano individuate adeguate misure organizzative 

affinché, per il futuro, la gestione e la corresponsione del Fondo avvengano con tempistiche certe e 

ragionevoli, evitando il ripetersi di ritardi che finiscono per svuotare di significato la stessa finalità                   

di valorizzazione perseguita dal legislatore. 

 

Con sincera stima. 

Il Segretario Generale 

Domenico Pianese 

 


